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L 'apertura dei negozi traVb
di ALBERTO PIERINI

LA LANTERNA dei desideri gli
rotola in terra, scivolando giù dal
declivio di Piazza Grande. La in-
segue, con quello sguardo rapito
che a volte, tra le rughe, i grandi
conservano di quando erano bam-
bini. E poi felice la rilancia in
aria. Là dove intanto se ne affolla-
no tante altre, sorta di tetto di fuo-
co sulle pareti invisibili della Not-
te Bianca. Lei, sempre uguale e
sempre diversa. Odiata da una pic-
cola parte dei commercianti, ac-
colta dagli altri: e amata da chi
d'estate la prende a pretesto per fa-
re festa in centro. E comunque
una calamita quasi implacabile.
Non raggiunge la folla di sabato
scorso ma non ci va neanche trop-
po lontana. All'inizio ti inganna
la geografia in movimento di que-
ste serate shopping. Basta poco a
spostarle: una lanterna. Sabato
scorso venivano lanciate da
Sant'Agostino e i più si accalcava-
no fin dalle 10 a ridosso del Cor-
so. Ieri era il turno di Piazza Gran-
de e la gente si è spalmata un po'
più su, violando le colonne d'Er-

cole del Canto de' Bacci e atterran-
do sul mattonato, proprio come la
lanterna del nostro amico.
In un angolo il sindaco, che per
una decina di minuti si diverte a
fare il privato cittadino, anonimo
e «in borghese» su una sedia a ri-
dosso delle Logge. Sulla terrazza
di Fraternita (ma come mai così
pochi eventi estivi da sempre la

IL RICHIAMO E LA CRISI
Come al solito l'evento
calamita m ìqUaia di persone

le tasche restano sgonfie

scelgono come pedana?) il karao-
ke impazza.

CERTO PIÙ degli affari . Perché
il serpentone dei potenziali consu-
matori si rivela un serpentone e
basta: i consumatori si perdono
per strada, sull'orlo delle vetrine.

IL LANCIO DELLE LANTERNE CALAMITA
LE FAMIGLIE NELLA CITTA' ALTA, OLTRE
IL «MURO » DEL CANTO DE' BACCI

il centro: ne godono solo i locali
Qualcuno incassa, è chiaro, ma la
media è sconsolante. Fai fatica a
trovare due negozi di fila con un
cliente dentro, ti arrendi subito
all'idea di poterne trovare due di
fila pieni. I saldi senza soldi colpi-
scono al cuore le notti shopping.
L'idea dell'associazione commer-
cianti cambia colore, si tramuta
da evento di acquisti ad una grtan-
de festa popolare.

LA FESTA DEI senza ferie o di
chi comunque le ferie ancora le
vede con il binocolo. E per una se-
ra, anzi due, prende «due lettini e
un ombrellone» per il Corso: quel-
li dei locali, che al solito sono i
trionfatori della notte. I più non
comprano ma mangiano e soprat-
tutto bevono. Qualche vuoto a
San Francesco rispetto al solito
ma nei punti caldi della Notte
Bianca no. E i locali di piazza
Grande respirano insieme allo
scenario dove si affacciano: è bel-
lo e insieme un incubo che il «tea-
tro» di Arezzo goda solo al lancio
delle lanterne.
Ha ballato un anno al Play Art,
balla al Saracinio ma poi non rie-
sci a trovare qualcosa che lo rilan-
ci in pianta stabile. Forse poche
idee, magari pochi desideri. Vola
sulla notte dei negozi, sia pur se-

mivuoti: negozi che rispondono
bene alla proposta. Qualcuno che
sabato scorso aveva aperto molla:
ma sono eccezioni nel quadro
complessivo del centro. Via Ma-
donna del Prato, dopo aver vissu-
to la beneficiata del ramo alto nel
giorno di lancio dei saldi, stavolta
concentra le sue energie più a
sud, proponendo tavolate e jazz,
calde più o meno allo stesso mo-
do.
Fuori del quadrilatero, è chiaro,
la notte non è bianca ma nera co-
me al solito. Basta sbucare in via-
le Michelangelo o, più semplice-
mente, in via Petrarca o nel ramo
basso di Guido Monaco. A San Ja-
copo si concentra con l'ultima in-
stallazione di Icastica, le poltrone
di Proust di Alessandro Mendi-
ni: sembrano la foto di questa se-
copnda edizione, meno provoca-
toria e più morbidosa. Ma il cuo-
re è il Corso, a cominciare dal suo
tratto più congestionato, dai Por-
tici a San Michele. Sant'Agostino
tiene ma soffre, soffre come un
lutto, la perdita delle lanterne di
fuoco. I vicoli laterali ormai han-
no scelto la loro vocazione: a tavo-
la. Sono vicoli-ristoranti, dove
mangi sotto le stelle, bevi sotto le
stelle e forse ti senti perfino una
stella, specie dopo qualche bic-
chierino di troppo. Sotto la Pieve
c'è il tutto esaurito, altrove quasi.
I più passeggiano, liberi anche
dall'ingombro delle buste, super-
flue se non compri niente. E tra
un passo e l'altro incrociano quel-
lo dei cavalli e degli armati: il po-
polo di Sant'Andrea, che ha scel-
to proprio il venerdì della notte
bianca per il Te Deum, parte da
Sant'Agostino e arriva alla Pieve.
Tra i selfie dei quartieristi: loro
come tutti con le tasche sgonfie,
tra le pieghe di una crisi che resta
in fondo al letto e non fa ripartire
nè i consumi nè gli acquisti. Tra i
cavalli che lasciano i loro incon-
fondibili ricordi sull'asfalto (beh,
almeno loro mangiano, non c'è
dubbio...) e le lanterne che spicca-
no il volo, chissà se turandosi il
naso.



La piazza sfoggia l'ultima
idea delta mostra: te
poltrone degli architetti
E La gente te sfiora curiosa
durante lo shopping

Te Deum e vetrine
La festa di Sant 'Andrea
per la vittoria si va
a incrociare con il popolo
shopping : entrambi
risalgono il Corso

SANT'AN©REA La sfilata
durante la notte shopping

_. w!Via Rornì-
L'asse centrale si propone
ancora come pista da
batto: stop all ' ingresso
di Guido Monaco, come
sarà ogni venerdì e sabato

Ormai Lo
shopping sotto
le stelle è
diventato uno
dei punti forti
dell'estate:
l'ideate per una
foto alt 'aperto
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